
[image: image1.png]



DIREZIONE DIDATTICA STATALE DI RIGNANO SULL’ARNO

via della Pieve n. 58/c - 50067 RIGNANO SULL’ARNO (FI)

tel. e  fax  055.83.48.055   -   www.scuolerignanoincisa.it
Indicazione emerse dalle risposte del monitoraggio sulle attività svolte dal GRUPPO DI REFERENTI DI PLESSO PER L’INTERCULTURA E IL DISAGIO
Il gruppo è formato da un referente per ogni plesso di scuola primaria e di scuola dell’infanzia e dalla funzione strumentale, per un totale di 8 persone
Il numero degli incontri è stato ritenuto per la maggior parte dei referenti sufficiente.

Aspetti positivi dell’incarico:

· Condivisione delle problematiche e raccordo con gli insegnanti

· Possibilità e supporto di personale esperto

· Conoscenza dei percorsi svolti dalle classi

· Risposte tempestive della coordinatrice del gruppo

Problematiche incontrate:
· Poco tempo per una coesione maggiore con i docenti

· Poca preparazione nei percorsi formativi dei bambini stranieri

Proposte:
· Incontri con esperti

· Più momenti di condivisione per le scelte metodologiche.

Indicazione emerse dalle risposte del monitoraggio sulle attività dei PERCORSI INSERITI NEL PROGETTO “EMOZIONI E DIMENSIONE SOCIALE”
Le indicazioni seguenti sono state fornite dalle insegnanti di scuola primaria, non sono giunte indicazioni dalla scuola dell’infanzia in merito ai percorsi indicati.

Percorsi attuati finalizzati al superamento di problematiche individuali o di gruppo e/o percorsi di Educazione socio-affettiva:

· Circle time
· “Lume di candela”

· “Tre chicchi di grano”

· Educazione alla diversità
· Incontri con lo psicologo e con l’équipe del Distretto
· Educazione teatrale

· Identità

· Percorsi sulle regole

· Percorsi seguiti dalla Dott.sa Antonietti.
Percorsi inseriti nel Progetto A.SE.BA.: I percorsi di Educazione alla diversità seguiti dal Dott. Manetti sono stati svolti in alcune classi della scuola primaria di Rignano e di Troghi.

Coesione dei docenti nelle scelte metodologiche: Dalle risposte si rileva che ci sia stata coesione tra i docenti nelle scelte metodologiche durante l’applicazione dei percorsi poiché:
· Le insegnanti lavorano insieme da tempo e condividono le scelte adottando modalità comuni nel proporre le attività

· Viene ritenuta una condizione necessaria per il raggiungimento degli obiettivi prefissati

· Le scelte metodologiche vengono discusse e programmate nel team.

Coesione tra i docenti nell’applicazione dei percorsi: Dalle risposte si rileva che ci sia stata coesione tra i docenti nell’applicazione dei percorsi poiché:

· Sono inseriti nella programmazione nella classe e l’applicazione è condivisa nel team

· Viene ritenuta necessaria nella dimensione sociale espressa nel P.O.F. (Identità della nostra scuola).
Efficacia del percorso “Tre chicchi di grano”: 

Il percorso è stato ritenuto efficace per i seguenti motivi:
· Ha permesso di lavorare sui simboli e a considerare non solo le potenzialità dell’intelletto ma anche quelle dell’anima

· Ha valorizzato l’importanza dell’attesa e dei tempi “morti”
· Ha permesso di sperimentare attraverso un’esperienza il senso e l’importanza della speranza e della fiducia

· Ha permesso di liberarsi dal controllo delle cose e a sperimentare che la perdita e il distacco non sono sempre dei limiti ma la forza di riprogettare il futuro

· Ha fatto scoprire ai bambini che esiste un contenitore delle cose buone che è esterno a loro e quindi a superarare il loro egocentrismo e la loro onnipotenza

· Ha permesso di usare il linguaggio metaforico dei miti che è il linguaggio privilegiato dell’anima

· I bambini hanno avuto la possibilità di compiere una scelta: condividere con il gruppo desideri e speranze oppure scegliere di coltivarli da soli

· Ha coinvolto i bambini attraverso una metafora che ha permesso loro di riflettere su stessi

· Ha consentito ai ragazzi di riflettere su quanto diventa importante e sia impegnativo prendersi cura di qualcosa che diventa parte della propria vita

· Ha permesso di affrontare temi quali la responsabilità, il rispetto, lo spirito di comunità e l’organizzazione

· Ha permesso di lavorare a classi aperte rafforzando rapporti di amicizia e confronto.
Aspetti positivi del percorso:
· Coesione rispetto ad un comune obiettivo
· Valorizzazione della diversità e delle minori potenzialità (il limite è divenuto un valore)

· Lavoro a classi aperte e rinforzo dei rapporti di amicizia e del confronto

· Partecipazione attiva degli alunni, entusiasmo in risposta alle proposte previste dal percorso

· Possibilità per i bambini di riflettere su se stessi attraverso il linguaggio della metafora

· Coinvolgimento emotivo delgi alunni

· Spendibilità nelle dinamiche di classe

· Conoscenza del mondo naturale e dei suoi ritmi

· Condivisione per il gruppo di desideri e speranze

· Valorizzazione dell’individualità

· Cura del linguaggio interiore e delle sue espressioni

· Motivazione nei bambini con difficoltà di relazione

· Valorizzazione di altri tempi rispetto a quelli veloci e produttivi della scuola.
Problematiche emerse:
· Si è evidenziata la diversità

· Alcuni bambini hanno avuto difficoltà nel condividere con gli altri le proprie emozioni.

Indicazione emerse dalle risposte del monitoraggio sull’attività di

CONSULENZA CON L’EQUIPE DEL DISTRETTO SOCIO –SANITARIO

Richieste effettuate: per 12 alunni (scuola primaria e dell’infanzia).
Risposta alle richieste: le richieste sono state tutte soddisfatte.
Modalità e tempi di organizzazione:
I tempi di risposta e di organizzazione della consulenza sono risultati adeguati perché:

· Attivazione nei primi mesi di scuola e organizzazione delle risposte in tempi adeguati

· Adeguaguatezza dei tempi per permettere la messa in pratica delle indicazione emerse.

· Tempestività di attivazione degli incontri rispetto alle richieste

· Presenza di tutti gli operatori

Problematiche per le quali è stata richiesta la consulenza:
(in ordine di numero di indicazioni)
· emotivo- relazionali e sociali
· di apprendimento
· fisici
Condivisione nell’analisi e nell’individuazione dei problemi e delle risposte:

E’ stata rilevata nell’équipe degli operatori condivisione nell’analisi e nell’individuazione dei problemi e delle risposte perchè:

· l’analisi è stata svolta dai vari punti di vista e ogni operatore ha dato il proprio contributo per individuare strategie di miglioramento
· c’è stata collaborazione partecipe e rispettosa
· le osservazioni delle insegnanti sono state condivise e rispettate

· si è rilevata la condivisione di una strategia comune che rispondesse alle peculiarità di ogni operatore
Utilità delle indicazioni nell’avvio di risoluzione dei problemi:

Le indicazioni emerse dagli incontri sono state ritenute utili perchè:

· sono emersi molti suggerimenti e consigli 

· nella risoluzione dei problemi sono stati tenuti presenti anche i conflitti e le altre difficoltà della classe
· il percorso è stato attivato come concordato negli incontri
· è stato possibile individuare e comprendere la reale situazione del bambino
· è stato individuato un percorso con tappe ben precise.

Rispondenza tra gli impegni presi e le azioni intraprese:
Dalle indicazioni espresse emerge che si è riscontrato rispondenza tra gli impegni presi in sede di consulenza e le azioni intraprese in seguito perché:

· c’è stata l’attuazione di strategie risolutive di alcuni problemi

· è seguita l’attivazione di una consulenza psicologica individuale svolta con lo psicologo che collabora con la scuola

· sono stati attivati contatti con la famiglia da parte dei servizi sociali

· è seguito un incontro della famiglia con il pediatra

Casi presi in carico successivamente dai Servizi Socio-sanitari: 3 alunni erano già in carico o conosciuti dai servizi, 2 alunni sono stati presi in carico successivamente alle consulenze.

Arricchimento professionale:

Si è rilevato un arricchimento professionale dagli incontri di consulenza svolti per:

· confronto con esperti di altri settori che ha arricchito la capacità di analisi dei problemi
· maggiore capacità di analisi delle situazioni e più alto grado di consapevolezza
· capacità di comprendere che il tempo e la pazienza sono elementi indispensabili nella risoluzione di alcuni problemi

· capacità di vedere le problematiche da più punti di vista

· possibilità di lavorare con più sicurezza

· condivisione dei problemi.
Indicazione emerse dalle risposte del monitoraggio sull’attività del

GRUPPO DI LAVORO DEL PERCORSO “TRE CHICCHI DI GRANO”

Numero insegnanti che hanno fatto parte del gruppo: 11

Numero degli incontri: Per la metà delle insegnante è stato sufficiente, per l’altra metà adeguato

Arricchimento professionale: Si è rilevato arricchimento professionale per:

· Rafforzamento delle sensibilità preesistenti

· Acquisizione di nuove consapevolezze e sensibilità

· Acquisizione di consapevolezze, metodologie e spunti operativi.

Ricaduta nella realtà della classe: dalle risposte si riscontra che vi sia stata una ricaduta nella realtà della classe delle conoscenze, metodologie e degli spunti operativi acquisiti duranti gli incontri del gruppo di lavoro, per:

· Approfondimento di problematiche individuali di alunni con situazioni di disagio di vario tipo

· Possibilità di far emergere il “sentire” più intimo dei bambini, di manifestare sentimenti ed emozioni che altrimenti sarebbero celati ed inespressi

· Confronto tra esperienze di altre insegnanti che poi possono essere sperimentati nella propria classe

· Ricaduta su aspetti diversi di altre discipline

· Rafforzamento di rapporti di amicizia e confronti tra gli alunni

· Capacità di andare oltre all’esteriorità dei comportamenti e poter cogliere le emozioni più nascoste

· Aumento della motivazione in alunni con poca autostima

· Coinvolgimento di alunni con difficoltà relazionali attraverso altri canali comunicativi.

Indicazione emerse dalle risposte del monitoraggio sull’attività di 

CONSULENZA PSICOLOGICA DEL DOTT. CLAUDIO NOCITO
Richieste effettuate: E’ stata richiesta la consulenza per 18 bambini di scuola primaria per un totale di 31 ore così suddivise:

· 5 incontri per le classe prime di Rignano (7 alunni)

· 3 incontri per le classi terze di Rignano (1 alunno)

· 4 incontri per le classi 4^ e 5^ di Troghi (2 alunni)

· 4 incontri per le classi 1^ e 2^ di Incisa (6 alunni).

Numero degli incontri: Il numero degli incontri è risultato, per la maggioranza dei docenti, adeguato. Per un team di docenti è risultato sufficiente.
Modalità e tempi di organizzazione:

· adeguati rispetto alle necessità

· distribuiti durante l’anno in modo da permettere l’attuazione di alcune strategie condivise e verificarne i cambiamenti ed eventualmente modificare le strategie adottate

· è stata rilevata competenza umana e professionale dello psicologo.

Problematiche per le quali è stata richiesta la consulenza:

· di apprendimento
· emotivo- relazionali
· sociali
Capacità di analisi da parte del gruppo:

E’ stata rilevata capacità di analisi delle situazioni da parte del gruppo composto dalle insegnanti di classe e dallo psicologo per:

· capacità di lettura e di analisi degli elaborati dei bambini per dare risposte ai dubbi emersi

· costante confronto dei punti di vista

· valutazione di ogni caso sotto più aspetti e tenendo conto del contesto della classe.

Utilità delle indicazioni nell’avvio di risoluzione dei problemi:

Le indicazioni emerse dagli incontri sono state ritenute utili per:

· sostegno e aiuto alle insegnanti nella ricerca di strategie 

· indicazioni specifiche e rispettose delle caratteristiche degli alunni e delle insegnanti

· collaborazione con i genitori

· sviluppo di diversi punti di vista e di atteggiamenti più positivi

· ampliamento delle risposte da dare ad uno stesso problema.

Arricchimento professionale:

Si è rilevato un arricchimento professionale dagli incontri di consulenza svolti per:

· strumenti di analisi e di risposta ai problemi

· capacità di decentramento del punto di vista

· conoscenza più specifica di determinate dinamiche di comportamento.

Indicazione emerse dalle risposte del monitoraggio sulle attività inserite nel progetto di EDUCAZIONE INTERCULTURALE
Numero di alunni che hanno partecipato ai laboratori linguistici: 11 - (5 nella scuola primaria di Incisa e 6 in quella di Rignano).

Numero di alunni che hanno partecipato ai laboratori di prima accoglienza bilingue con mediatore: 2 - (5^ Troghi, 4^ Rignano).

Numero di classi che hanno attuato laboratori interculturali con mediatore (A.LI.SE.I.): 5 nella scuola primaria di Rignano e 2 nella scuola dell’infanzia di Rignano.

Numero di classi che hanno attuato laboratori interculturali gestiti dai team: 4 nella scuola primaria di Incisa.

Nazionalità degli alunni stranieri che frequentano le scuole del Circolo: rumena, albanese, kosovara, marocchina, brasiliana, bulgara, costa d’avorio, tedesca, ucraina, uruguaiana, polacca, siriana.

Utilità ed efficacia dei laboratorio linguistici:

SI’ perché:

· Rafforzano l’identità

· Favoriscono l’inserimento 

· Favoriscono l’acquisizione dell’italiano come L2 e le strumentalità di base

· Migliorano la comunicazione

· Danno una risposta immediata ai bisogni.

NO perche:

· Le ore sono poche

· La risposta al bisogno di alfabetizzazione linguistica è parziale.

Proposte

· Costituire più gruppi in base ai livelli di alfabetizzazione 

· Costituire gruppi omogenei per età 

· Prevedere 2 ore settimanali per sviluppare gli aspetti cognitivi e 2 ore settimanali per i bisogni socio-affettivi

· Prevedere un’equa distribuzione oraria per curare la lingua per lo studio e l’arricchimento morfo-sintattico.

· Creare uno spazio attrezzato con materiale didattico adeguato

· Usare nuove tecnologie

Adeguatezza delle proposte offerte dai laboratori interculturali (A.LI.SE.I.):

Le proposte sono risultate adeguate perchè:

· Hanno coinvolto tutto il gruppo classe rendendo i bambini stranieri protagonisti.
Argomenti suggeriti e ritenuti utili da affrontare nei prossimi laboratori interculturali:

· Le fiabe

· La scuola nel mondo

· Giocare ed imparare (costruzione di un dizionario di parole straniere)

· Le canzoni e i giochi.

Adeguatezza delle risposte date dai mediatori linguistici e culturali:

SI’

· Per la competenza e la disponibilità

· Per il rispetto della programmazione della classe e dei bisogni dei bambini.

IN PARTE

· Bisogno di maggior programmazione con le insegnanti del team

· Proposte più coerenti all’età degli alunni.

Aspetti da sviluppare: 

(in ordine di numero di indicazioni)

· Protocollo d’accoglienza
· Rapporto con le famiglie e loro inserimento nel contesto sociale e scolastico
· Biblioteca interculturale – laboratori linguistici ed interculturali
· Valutazione.
Numero di insegnanti specializzati nell’insegnamento dell’italiano come L2 presenti nel Circolo: 5 -  (2 in sevizio presso la scuola primaria di Incisa, 2 in quella di Rignano e 1 in quella di Massa). 
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